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MEL VESTIR V ABITO RELIGIOSO 
mi VENERABIL MONASTERO 

DI S. jyiARIA DI CANDELI 
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DI FILIPPO BORSELLINI 

Saccrduu Fiorentino , Prctonotarto Apojlolico i e Priore 

di J. Niccolò a Pifign^no • 
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ALV Jl^l^USTRISSlMO SIGNORE 
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?n DOMBNICO AMBROGIO VERDI , didnptlto air Onloiié 
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SIGNORE, E P.ADRON COLENDISSIMO. 
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EJdn-andofi le Sa* 
ere Nozze dell' 
lu£b:iifiina Signora 

MA&Gaa&iTA Pitti, l'uiDtiliffillUi 

(eivitÀ> diie profeiio aB* atea 
Meriix> di Dama co^ Nobile , 
e j^ggia^ mi ha inoilo in cai Cdi»;. 
giuntura a comporre alcuni in-*, 
colti Sonetti ; Ma perchè il mio 
corto intendirttómo ìion può 
giunger^ a fuhlinii idee con 



« « 



UDO 



Digitized by Google 



uao. ftile (^l^vato, e T obbligo 
lAi conftringe a qualche nmo- 
ftranza di offequio, e di ftima 
per la fomma bontà , et innata 
gentilezza di quefta, per veri- 
tà, prudentiffima Signora : Mi 
prendo l' ardimento di dedicar- 
gli a VS. Iliuftriilìma , accioc- 
ché , mediante il fuo ft^matifSi-; 
moNome, et e£icaciflìma prò- 
tezione, iieno più ^cUmente 
accolti, e graditi; Onde fuppli- 
co VS. Illuftrifs. di un benigno 
compatimento, ;efacendole di- 
votiàima riverenza con ogni 
maggiore ofiequio mi raflegnp . 

DI VS. U.LUSTJUSSIMA 

DhùtiJJtmo^ et OhhUiattJpmo Servitone 
j f ILIPPO BQKSBLilNI • 
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SONETTO. 



A vago iaoeflo di due piante illaflri 
Nacque oobil germoglio io riva al mare » 

E fdegnando Tumor dell'acque amarci 
JLe dolci d*Arao vuol^giuoto a i due iu&s'u 

Quindi crefce di gloria i e fra i liguftri 
D* odorato Giardin j dal Cael con chiare 
Stille d*AmbroGa preziofei e me 
Bagnato , par i che fi abbcUifca , e illuilri » 

Perche Tafpro rigor del freddo verno 

Quel non aduggi , ò che non fìa conquifo. 
Dal crudo Borea con oltraggio | e rcheroo* 

MARIA Io prende » e io bella gioja , e io rifo 
Lo ferba per ornare no d) 1* eterno 
Fiorito I almo Giardin del Paradifo. 
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SONETTO. 




I por tentava il Pargoletto Amore 
In duro laccio il giovinetto piede 

A MARGHERIT A^alma Donzella , erede 
Di beltà I di ricchezze j e di valore • 



Troppo altero n* andrebbe il reo Signore , 
Se fovra al carro i ove in trionn> fiedci 
Unito ave^e ali* altre lUuftri prede 
Qgefta d* ogni altra preda aliai maggiore ^ 

Ma fcevra di timori difle: infelice 

Nume là pronto in arrefiar Donzelle 
. Per tao corteggio» arrefiar Me non lice 

Mentre appreflb a MARIA colP altre Ancelle 

Del mio Spofo Immortai preda felice 
Viver bramo più lieta in quelle Celle • 
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SONETTO. 



Eotil Donzella , che Tchivate V orme 
DelU torba volgar per via migliore 9 
Scorgendo altrui col voftro pie 1 coi core 
Del più faggio fentier per vere forme • 



MARGHERITA virtà defiar , che dorme , 
lafegoate così col voftro amore » 
Nel coaftcrarvi a quel Divia Signore , 
Che <f amarlo vi diè perfette norme. 

Fuggendo il Mondo > un Nome illuf^rei e chiaro 
Da Voi acquifta « e i mal teifuti inganni 
Vincer fapete 1 e il piacer dolce amaro • 

O Voi beata , che ne bei voftri anni 

MARIA vi fé fdegnare il Mondo avaro i 
B poggiar viva a 1 Sacri Empirei fcaoni • 
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ONE T T O. 

Lna diletta > II bel fentier più certo 
D*iiiiirrìalbiioii Gesù faggia eleggefli, 
E da i faftl del Mondo il pie volgeri , 
Per ripofar nel di Lui feno aperto • 

Pi ricchezza > beltà, di pregio, e merto 

MARGHERITA i penfier torbidi , e inefli 
Xafdaodo a tergo» ad intrecciar ti apprefli 
Di tue rare Virtodi nn più bel ferto i 



E con MARIA , Guida felice i e fcorta > 

Non cerner nel caoimin rinndie,e Ponte» 
Che ai Cici n* andrai per via iicura , e corta « 

Ella 9 che mira le tue voglie pronte 
Di giunger tofio alla Celefie Porta , 
Ti guiderà d* ogni dolcezza al Fonte • 
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